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Diciassette ore di proiezioni al giorno alla Mostra di Venezia 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — « Come ai vecchi 
tempi ». mormorava più d' 
uno. chi nostalgico chi contra­
riato. assistendo alla modesta 
passerella di gente dello spet­
tacolo e di pubblico-bene di­
nanzi al Palazzo del Cinema al 
Lido, la sera di sabato, gior­
nata inaugurale della Mostra. 
Crediamo sia un po' po­
co, e un po' presto, per 
fare considerazioni del ge­
nere, al di là della facile bat­
tuta. Prendiamo atto, intanto, 
che la rassegna si è avviata, 
con le sue diciassette ore di 
proiezioni quotidiane (dalle 
nove del mattino alle due di 
notte) nelle diverse sale, Are­
na compresa, nonostante l'in­
clemenza del cielo, e con una 
fitta partecipazione di spet­
tatori giovani, realmente e 
anche criticamente interessa­
ti al cinema come evento cul­
turale. artistico, civile, stru­
mento di conoscenza. 

Per puro caso (un cambia­
mento nel programma, dovu­
to a ragioni tecniche), uno 
dei primi film qui esposti co­
stituiva. del resto, proprio un 
omaggio al cinema, alla sua 
caparbia vitalità. E Cinema 
s'intitola, quest'operina della 
regista sovietica, e georgia-

Molti politici 
pochi «divi» 

VENEZIA — Imponente pa­
rata di « personaggi » alla ce­
rimonia inaugurale di sabato 
sera. 
i Oltre al sindaco di Vene­
zia Mario Rigo e ad altri 
esponenti delle amministra­
zioni locale, provinciale e re­
gionale, sono intervenuti i mi­
nistri della Pubblica Istruzio­
ne Valitutti e dei Beni Cul­
turali Ariosto, il senatore Spa­
dolini, i parlamentari Giorgio 
RufTolo. Claudio Martelli e 
Giancarlo Tesini, il sottose­
gretario ai Trasporti Degan, 
il prefetto Psndolfini, il pre­
sidente della Biennale Galas­
so, il vice-direttore generale 
della RAI Willy De Luca con 
il vice-presidente Gianpiero 
Orsello e i direttori della Re-

Dopo un (discreto) gala 
la parola alle immagini 

«Cinema», garbata opera della regista'georgiana Liana Eliava - Sequela di brutalità nel 
film di Kaneto Shindo «Kosatzu», protagonisti due giovani della borghesia giapponese 

na. Liana Eliava. La vicenda 
si svolge in terra caucasica 
agli albori del secolo, e s'in­
centra nel personaggio del gio­
vane Sosiko che, avendo stu­
diato a Parigi, gira poi per 
Tiflis con la sua macchina 
da presa — tra lo stupore di 
tutti, lo scandalo dei parenti 
aristocratici, la simpatia de­
gli attori di teatro e degli 
uomini semplici — raccoglien­
do scene dell'esistenza comu­
ne. fatti spiccioli, e tentando 
anche i primi approcci con la 
« finzione », con la narrativa 
cinematografica. Talvolta 1' 
episodio autentico e il roman­
zo si mescolano da sé, come 
quando Sosiko si trova a fis­
sare le immagini del matri­

monio della ragazza che lo 
ha piantato. 

Ai disastri sentimentali si 
accompagnano quelli nella 
professione: Sosiko manda a 
fuoco lo studio di un amico 
1 otografo, e più tardi lo ve­
diamo scomparire, in pallo­
ne. con un altro fantasioso e 
generoso amico, appassionato 
degli aerostati. Ma il suo la­
voro non andrà perduto. 

Una storia garbata, scoper­
tamente emblematica, compo­
sta con grazia in un quadro 
d'epoca riprodotto al meglio. 
Tra qualche giorno, la ram­
menteremo certo come un fio­
re gentile spuntato in un cam­
po (o in un prato, se prefe­
rite) invaso da erbe maligne. 

Il calendario della manife­
stazione, infatti, annuncia nel 
suo insieme una notevole se­
quela di orrori. Ma è proba­
bile che il maggior concen­
trato di essi, • alla resa dei 
conti, si ritrovi nella più re­
cente fatica dell'anziano re­
gista giapponese Kaneto Shin­
do, Kosatzu, ovvero Stran­
golare: dove si numerano, e 
in un ristretto ambito di per­
sone, ben quattro morti vio­
lente. La liceale Hatsuko pu­
gnala il padrigno che l'ha 
posseduta a forza, quindi vi­
ve brevi, intruse ore d'amo­
re con il compagno di scuola 
Tsutomu, e si uccide. Tsuto-
mu esplode in eccessi di rab­
bia contro il proprio genitore. 

la casa, la madre stessa, con 
la quale tenta pure di giacer­
si. Il padre lo strangola nel 
sonno, e viene quasi assolto 
dal tribunale (lo condanna a 
una mite pena, con la condi­
zionale), la madre s'impicca. 
lasciando un messaggio nel 
quale dice di capire le ragio­
ni del figlio. 

Intendiamoci: Kaneto Shin­
do, che si è ispirato (lo ap­
prendiamo da una didascalia 
iniziale) ad avvenimenti della 
cronaca, non si limita ad 
elencare una catena di scia­
gure, ma cerca di individuar­
ne e documentarne le cause 
profonde: il clima meschino 
d'una famiglia medio-borghe­
se, un affetto materno esclu­

sivo e soffocante, ma soprat­
tutto una pedagogia repressi­
va (sul piano sessuale, ma 
non solo) e ferocemente se­
lettiva, che, nel contesto di 
istituzioni scolastiche impo­
state su rigidi principi di 
classe e di casta, spinge i 
ragazzi a una spietata con­
correnza reciproca, a ' una 
lotta disumana per l'afferma­
zione individuale. 

Per quanto brutalmente si 
comporti il disgraziato prota­
gonista, insomma, motivi e 
giustificazioni non gli manca­
no, anche a prescindere dalle 
tendenze edipiche, le quali an­
zi finiscono per costituire un 
sovrappiù, e per ridurre la 
portata dell'esempio. 

La situazione della gioventù 
nipponica, come ce la pro­
spetta il sessantasettenne Ka­
neto Shindo. sembra dunque 
anche peggiore di quella dei 
ragazzi delle nostre parti, vi­
sti nel film dei Taviani. Ma 
l'autore dell'/solò nuda ha 
rinunciato, dal suo canto, a 
ogni volontà di sublimazione 
poetica, per tenersi a un'og­
gettività cruda, quasi giorna­
listica, capace però forse di 
suscitare una più duratura in­
quietudine. 

Aggeo Savioli 

te Due Massino Fichera e 
Giuseppe Rossini, lo scritto­
re Alberto Moravia, la can­
tante Marcella Pobbe, il pro­
duttore Richard Branson, il 
regista Magni, il regista e cri­
tico francese Jean Louis Co-
molli, il regista brasiliano 
Joaquin Pedro De Andrale, il 
direttore generale del cine­
ma spagnolo Luis Escobar, il 
regista mauritano Med Hon­
do, i fratelli Taviani con i 
principali attori del Prato. 
l 'amministratore della SACIS 
Gian Paolo Cresci, il diretto­
re del Festival di Melbourne 
Erwin Rado, Ugo Tognazzi e 
Franca Bettoia, il regista Mar­
tin Scorsese, il pittore Enzo 
Vespignani, il delegato dei 
produttori statunitensi Marck 
Spiegel. 

Qualcuno si è preso la bri­
na di contare gli « smoking »: 
soltanto sette, sommersi dal 
mare di blue-jeans. Un'immagine del film di Kaneto Shindo e (a destra) un fotogramma di «Cinema», proiettati ieri a Venezia. 

Una «spettacolare» analisi 
dello sfruttamento dei neri 

Nell'ambito dell'« Officina veneziana » prese itato « Indie occidentali » del mauritano Med 
Hondo - L'odissea di un gruppo di schiavi delle isole caraibiche su una nave negriera 

Ugo Tognazzi • Franca Bettoia 
all'inaugurazione della Mostra. 

Dal nostro inviato . 
VENEZIA — « I n "Officina 
veneziana" — la sezione pa­
rallela di '• Venezia-Cinema 
'79 — sono offerti più provo­
catoriamente all'osservazione 
del critico e del pubblico i 
processi che hanno portato 
alla strutturazione dell'ope­
ra.. . processi di ricerca filo­
logica... processi di vero e 
proprio laboratorio... proces­
si di ricerca formale... pro­
cessi produttivi... »: cosi Liz­
zani individua la fisionomia e 
gli intenti di una parte ori­
ginale e importante della 
Biennale-Cinema, nell'ambito 
della quale, ribadita l'assen­
za di schematiche definizioni 
di priorità tra le sue varie 
componenti, rimane dominan­
te quel progetto di ricerca, 
di confronto e di analisi che 
contraddistingue questa stes­
sa manifestazione da ogni al­
tro festival. 

« Questo perché, ed è la 
novità interna di "Officina ve- .' 
neziana". non si t rat ta — co­
me viene rilevato ancora nel 
catalogo dell'attuale mostra 
— di una sezione determi­
nata dagli oggetti che la com­
pongono. quanto piuttosto dal­
l'atteggiamento che cerca di 
favorire se non, in qualche 
caso, di impostare: un atteg­
giamento analitico più che 
sintetico, attivo più che po­
sitivo, di lavoro più che di 
piacere, di domanda più che 
di risposta ». 

E il film d'apertura di que­
sta sezione. Indie occidenta­
li, del noto cineasta maurita­
no Med Hondo, si è dimostra­
to, di massima, coerente con 
tali direttrici di marcia. L'im­
pianto, i moduli espressivi, 
lo stesso filo conduttore del­
la vicenda — la lunga odis­
sea della popolazione negra 
delle isole caraibiche attra­

verso il tragico excursus sto­
rico dalla lontanò tratta de­
gli schiavi ai misfatti del­
l'odierno neocolonialismo — 
sono manifestamente finaliz­
zati non tanto (o non solo) 
ad evocare gli aspetti incon­
futabili di una drammatica 
situazione, quanto piuttosto a 
fornire,. con i una rappresen­
tazione dalle cadenze dida­
scaliche quasi di ascenden­
za brechtiana, gli elementi 
organici del disegno di fero­
ce sfruttamento economico 
dei popoli africani concepito 
e messo in atto con cinica 
determinazione, da oltre tre 
secoli a questa parte, dalle 
classi dominanti del cristia­
nissimo e civilissimo mondo 
occidentale. E, per esso, in 
special modo dalle oligarchie, 
dall'alto clero, dalla borghe­
sia francesi. 

Lo « spettacolo » — poiché 
tale viene ad essere il rac-

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 

13,30 
18,15 

18,20 
18,25 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

2250 
23 

13 
13,15 

18,15 
18,45 

18,50 
19.10 

19.45 
20.40 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di dan­
za: H La bella addormentata nei bosco », musica di Ciai-
kovskv, Compagnia Teatro Kirov di Leningrado (colori) 
TELEGIORNALE 
LA FIABA QUOTIDIANA: « Una nuova casa accogliente » 
(colori) 
PANTERA ROSA: « Viaggio psichedelico » (colori) 
I GRANDI FIUMI: «II Tago » (colori) 
LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN: « La strada solitaria » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
I REGISTI. GLI ATTORI E (AFFETTUOSAMENTE) LA 
FRANCIA: « Noi due senza domani ». film, regia di Pierre 
Granier-Deferre, con Jean-Louis Trintignant, Romy Schnei-
der. Regine (colori) 
SERVIZI TG 1: « Universo », incontro con la scienza (C) 
TELEGIORNALE 

Rete due 

22,10 CANTAR DEI TEMPI OSCURI 
vani degli anni 60 (colori) 

23 TG2 STANOTTE 

Film inchiesta sui gio-

Svizzera 
Ore 19,10: Il regno di Kamtscha; 19,30: Quelli della girandola; 
20,05: Telegiornale; 20,15: La cascina incantata, telefilm; 20,40: 
Obiettivo sport; 21,10: Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: 
Retrospettiva del cinema italiano: «La cena delle beffe», re­
gia di Alessandro Blasetti, con Amedeo Nazzari, Clara Calamai, 
Osvaldo Valenti, Valentina Cortese; 23,10: Laboratorio di mu­
sica e danza; 23,45: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Tele­
giornale; 2 1 3 : Lancer, telefilm; 22,20: L'ottava offensiva, sce­
neggiato; 23,15: Passo di danza. 

Francia 
TG2 ORE TREDICI 
LE SONATE DI J,S. BACH PER FLAUTO E CLAVICEM­
BALO - Flautista Severino Gazzelloni, clavicembalista 
Bruno Canino (colori) 
TV 2 RAGAZZI - In sella ragazzi! (colorì) 
LE AVVENTURE DI DOMINO: «Un insolito compagno 
di giochi » (colori) 
TG2 SPORTSERA 
NOI SUPEREROI - Un appuntamento con Tarzan e Su­
perman (colorì) 
TG2 STUDIO APERTO 
GUSTAV MAHLER SINFONIA N. 6 - European Com­
munity Youth Orchestra, direttore C. Abbado (colori) 

Ore 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e Jerry; 13 
e 35: Corto circuito, telefilm; 15: Sulla cista dei Cheyennes; 
15,48: Atletica; 18: Recré A 2; 18,30: E ' la vita; 19,30: Attualità re­
gionali; 19,45: Tre telecamere per l'estate; 20: Telegiornale; 
20,35: E se non andassimo al cinema; 21,40: Domande d'at­
tualità; 22,40: Grande parata del jazz; 23,10: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 19.15: Disegni animati; 1930: Paroliamo; 19,50; Telefilm; 
20.20: Notiziario; 20,30: Le grandi tragedie dell'umanità; 213): 
I cavalieri di ventura, film, regia di Bernard De Latour, con 
June Astar; 23,05: Quando riceverai questa lettera; 23,20: 
Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALE RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13, 14, 15, 19, 21, 15. 23 
6: Stanotte, stamane; 8,30. 
Intermezzo musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Graffia che 
ti passa; 11,30: Incontri mu­
sicali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io 79; 14,03: Musicalmen­
te: 14,30: L'eroica e fantastica 
operetta di Via del Pratello; 
15,03: Rally; 15,35: Errepiuno-
esiate; 16.40: Incontro con un 
vip; 17: Il salotto di Elsa 
Maxwell; 17,30: La lunga esta­
te del jazz; 18.35: Pianeta 
Rock; 19,20: Asterisco musi­
cale; 19,30: Pooh, Linda Clif­
ford, chiamata generale; 20: 
Incontro con Julio Iglesias; 

20,30: Festival di Salisburgo 
1979, direttore Herbert von 
Karajan - musiche di W A. 
Mozart (nell'intervallo dalle 
lettere di Mozart); 22,30: 
Soft music; 23.10: Prima di 
dormir bambina. 

Radiodue 
GIORNALE RADIO: 6.30, 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 1 3 3 , 
1 6 3 . 1 8 3 , 1 9 3 . 22,55. 6: 
Un altro giorno musica, pre­
senta Pier Maria Bologna; 
8,45: Un altro giorno musica; 
9 3 : Domande a radiodue; 
9,32: Storia di Genij, il prìn­
cipe splendente, romanzo 
giapponese; 10: GR2 Estate; 
10,12: La luna nel pozzo; 11,32: 

Canzoni per tutti; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13,40: Bel­
le epoque e dintorni; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: Ra­
diodue estate; 1 6 3 : Vip; 
1 7 3 : Hit Parade 2; 18,40: 
Citarsi addosso, da Woody Al­
ien; 20: Spazio X Formula 2; 
21: Il mese della prosa: «Ri­
corda con rabbia» di J. 
Osborne - regia di Giancarlo 
Sbragia; 23,05: Orchestre nel­
la notte. 

Radiotre 
GIORNALE RADIO: 8,45.10,45, 
12,45, 13.45. 18,45, 20,45. fi: Pre­
ludio; 7: Il concerto del mat­

tino; 7 3 : Prima pagina; 8,25: 
Il concerto del mattino; 8,48: 
Tempo e strade; 8 3 : Il con­
certo del mattino; 10,55: Musi­
ca operistica; 12,10: Long play-
ing; 12,48: Tempo e strade; 
1 2 3 : Pomeriggio musicale; 
15,15: Dentro il libro: « La va­
gabonda» di Colette; 1 5 3 : 
Un c e n o discorso estate; 17: 
Musica e mito; 1 7 3 : Spazio 
tre: musica e attualità cultu­
rali; 21: Musiche d'oggi; 2 1 3 : 
l ibri novità; 21,45: La mu­
sica da camera di Schumann; 
23: Francesco Forte: il jazz; 
23,40: Il racconto di mezza­
notte. 

conto didattico che Med Hon­
do organizza tra « quadri sto­
rici », ballate e canti irruen­
ti direttamente ispirati dai 
fatti salienti della lunga, do­
lorosa lotta dei popoli carai­
bici contro i loro persecuto­
ri di ieri e di oggi — si svol­
ge interamente all'interno di 
una « nave negriera » rico­
struita nelle sue dimensioni 
reali e a sua volta colloca­
ta nell'intelaiatura di ferro 
di una rnastodontica officina 
poprio per marcare l'imme­
diata, trasparente simbologia 
di quei € lunghi viaggi sen­
za ritorno » (la tratta degli 
schiavi, ma anche l'odierna 
fuga dalle isole verso la Fran­
cia di una folla di persone 
destinate a divenire soltanto 
manodopera sfruttata e di­
scriminata) e di una preca­
ria condizione umana sempre 
esposta ai ricatti e alla pre­
varicazione della persistente 
dominazione francese. 

Ben altrimenti dall'assume-
re toni e forzature demano-
gicamente predicatori, Indie 
occidentali perviene dunque 
— mutuando ora i cromati­
smi e le accensioni ritmiche 
del « musical », ora la pro­
porzione di un incontroverti­
bile cahier de doleance — a 
una sua misura aurea che. 
tra bagliori e segnali ammo­
nitori, prospetta con colletti­
vo, trascinante vigore una lu­
cida e civile testimonianza dì 
solidarietà per gli oppressi 
ancor'oggi impegnati nella fa­
ticosa marcia verso la libe­
razione da ogni schiavitù (co­
loniale o neocoloniale ch'es­
sa sia). 

Med Hondo, d'altro canto. 
non è un cineasta nuovo a 
queste battaglie. Già immi­
grato in gioventù a Parigi 
(oggi è poco più che quaran­
tenne) dall'originaria Mauri­
tania. Mohamed Medun Hon­
do Abid — queste le sue ve­
re generalità — fu costretto 
a occuparsi come cuoco pur 
di sopravvivere e, soltanto 
dono anni di una coraggiosa 
fatica, riuscì a realizzare U 
film Soleil O che lo impose 
immediatamente come uno dei 
più agguerriti e preparati au­
tori del cinema dell'Africa 
nera. 

Vennero poi, tra altre 
prevedibili difficoltà, ' Arabi, 
negri, vostri vicini (74) e 
Avremo tutta la morte per 
dormire ('77. una rigorosa do­
cumentazione della lotta del 
Fronte Polisario), opere che 
nell'insieme confermano am­
piamente tanto la sincera, ge­
nerosa passione civile auan-
to l'acquisita maturità espres­
siva di un piccolo maestro 
del cinema « militante » con­
temporaneo. E nello stesso 
solco. Inde occidentali non co­
stituisce, in fondo, che l'ul­
teriore prova della costante 
progressione creativa di Med 
Hondo verso risultati sempre 
più ragguardevoli e densi di 
significato. 

Sauro Borelli 

OGGI 
SUGLI SCHERMI 

Jean-Luc Godard 

9 3 - Sala Volpi: Retro­
spettiva Pagnol, Angele 
(1934). 

16 - Sala Grande: Offi­
cina veneziana, La Nouba 
(Algeria) di Assia Djebbai 
(sottotitoli in italiano). 

17 - Sala Zorzi: Offici­
na veneziana, France, tour 
détour deux enfants (Fran­
cia) di Jean-Luc Godard e 
Anne Mieville, seconda 
parte. 

1 8 3 - Sala Volpi: Offi­
cina veneziana, retrospet­
tiva di Les Blank; Four 
Journeys into Mystic Time 
(USA) di Shirley Clarke. 

19 - Sala Grande: Vene­
zia Cinema "79, Claire de 
femme (Francia) di C. 
Costa Gavras. 

20,45 - Sala Grande: Un 
dramma borghese (Italia) 
di Florestano Vancini; Sol-
dados (Spagna) di Alfon­
so Ungria. 

21 • Sala Arena: Venezia 
Cinema "79: Un dramma 
borghese di Florestano 
Vancini; Soldados dì Al­
fonso Ungria (sottotitoli 
in italiano). 

24 - Sala Grande: La 
notte di Officina, Poto and 
Cabengo (USA) di Jean-
Pierre Gorin (versione o-
riginale). 

DOMANI 
SUGLI SCHERMI 

9 3 . Sala Volpi: Retro­
spettiva Pagnol. Merlusse 
(1935); Le cinema tei qu'on 
parie (intervista con Mar­
cel Pagnol). 

16 - Sala Grande: Offi­
cina veneziana. Antologia 
Underground (USA) a cu­
ra di Frauda Bartlett. 

17 - Sala Zorzi: Officina 
veneziana, France, tour dé­
tour deux enfants (Fran­
cia), terza parte. 

1 8 3 - Sala Volpi: Offi­
cina veneziana. La Nouba 
(Algeria) di Assia Djebbar. 

19 - Sala Grande: Vene­
zia Cinema "79, The Magi-
cian /USA) di Menahem 
Golan (sottotitoli in ita­
liano). 

21 . Sala Arena: Venezia 
Cinema "79. The Magician 
di Menahem Golan; Posse-
montagne (Francia) di 
Jean Francois Stevenm. 

22 - Sala Grande: Vene­
zia Cinema "79, Passemon-
lagne di Jean Francois' 
Stevenin. 

24 - Sala Grande: La not­
te di ' Officina, Cartoons-
off (USA),Neic age inani-
mation. 

Alle Settimane musicali di Siena 

La lezione di Haydn 
scoperta tra le note 

li concerto di Gloria Latini - La corposa rassegna contemporanea 

Dal nostro inviato 
SIENA — La Settimana mu­
sicale senese (siamo alla 34* 
edizione) gli è dedicata (cen-
tosettant'anni dalla morte), e 
Haydn ne approfitta, va for­
te. Viene, cioè, in primo pia­
no il segno di una ricchissi­
ma civiltà, con una sua strut­
turazione cosi particolare ed 
esclusiva che va mostrandosi 
come superfluo l'accostamen­
to di Haydn ad altri nomi e 
ad altre musiche. Ma anche 
in ciò c'è la riprova dell'ori­
ginale fisionomia del musici­
sta, che molto ha dato e ora 
qualcosa riceve anche lui. 

Nella sala di Palazzo Chi­
gi Saracini, Gloria Lanni — 
straordinaria pianista legata 
ai grandi nomi musicali del 
nostro tempo — ha con il suo 
concerto, per metà dedicato 
ad Haydn, preziosamente su­
perato i compiti per così di­
re archeologici, recuperando 
la pregnanza vitale di una 
musica — questa di Haydn — 
che non può fare i conti se 
non con se stessa. 

L'incastro di Haydn tra 
Carlo Filippo Emanuele Bach 
(maestro più anziano, che 
Haydn ammirava) e Ludwig 
Van Beethoven (maestro mol­
to più giovane, che Haydn 
non ebb*» mai come vero al­
lievo), oltrs che documentare 
la versatilità e l'aderenza del­
l'interprete, è soprattutto ser­
vito — diremo — a sbalzare 
l'« apparato-suono » di Haydn. 
Le sue « suonate » (in do 
maggiore e in re maggiore) 
rifuggono dall 'ampia costru­
zione formale e sembrano an­
ticipare quella incompiutezza 
che poi darà fama all'Incom­
piuta di Schubert, che è in 
due movimenti, quanti sono. 
spesso, quelli delle suonate 
haydniane. E sono movimenti 
brevi, miranti — al di là di 
ogni virtuosismo — a non la­
sciarsi sfuggire di mano la 
misura di un fraseggio, di un 
discorso, di un ritmo, di un 
passo, destinati non agli er­
rori, ma agli affannati mor­
tali. 

Attraverso il suono di i Glo­
ria Lanni. le due Sonate (ba­
sterà ricordare come un ver­
tice la splendida realizzazio­
ne dell'andante della Sonata 
in re maggiore) hanno con­
cretizzato questo particolare 
assunto « umano » della mu­
sica. Che tale situazione fos­
se poi vicina a essere travol­
ta, si è avvertito dalla se­
conda Sonata dell'op. 2 di Bee­
thoven (dedicata ad Haydn. 
ma proprio con l'idea di sop­
piantarlo). della quale la pia­
nista, applauditissima, ha al­
trettanto preziosamente svela­
to — in un'inedita sovrappo­
sizione di piani sonori — la 
squassante furia « titanica ». 

Potrà ora sembrare un az­
zardo. ma diremmo che la le­
zione di Haydn abbia impre­
vedibilmente coinvolto gli au­
tori del nostro tempo, pro­
tagonisti di un concerto di 
novità, nella Cripta di San 
Domenico. 

Le brevi costruzioni foni­
che — e Franco Donatoni ne 
ha sfoggiato quattro, ciascu­
na « haydnianamente » in due 
movimenti —, al di là del­
l'invenzione tecnica, volevano 
afferrare, come attimo fug­
gente. il non impossibile mo­
mento d'una tenerezza uma­
na. 

Diciamo, per quanto riguar­
da Donatoni, di Ali per viola 
(Aldo Bennici). Algo per chi­
ta r ra (Oscar Ghiglia), Argot 
per violino (Salvatore Accar-
do), About... per trio (Accar-
do, Ghiglia e Bruno Giuran-
na) , dedicato a Petrassi nel 
settantacinquesimo complean­
no. 

Aldo Clementi con Fantasia 
per liuto (Vincenzo Saldarel-
li), Camillo Togni con Quat­
tro preludi per flauto (Rober­
to Fabbriciani), Niccolò Ca-
stiglioni con Berth per clari­
netto (Giuseppe Garbarino) e 
strumenti. Piotr Moss con Tre 
pensieri, ancora per clarinet­
to e strumenti, hanno comple­
tato il particolare clima del­
la rassegna contemporanea. 
cui con altri esiti parteci­
pavano Gerard Garcin con 
3 par 3 e Luis De Pablo con 
Ederki. per soprano (l'eccel­
lente Liliana Poli), viola (an­
cora Bennici) e percussione. 

Rimane fissata per domani, 
martedì, la prima dell'opera 
di Haydn, Le pescatrici. 

Erasmo Valente 

Carla Fracci 
applaudita 

a Verona nello 
« Schiaccianoci » 

VERONA — Carla Fracci è 
s tata la principale, applaudi­
ta protagonista dello schiac­
cianoci al Ciaikowsky, la cui 
« p r i m a » è andata in scena 
sabato sera all'Arena di Ve­
rona. Accanto alla Fracci han­
no danzato James Urbain, A-
lain Astié e Ludovico Durst. 
Fra le prime ballerine del­
l'opera, che è s ta ta diretta da 
Beppe MenegatU con la sce­
nografia di Luisa Spinateli!, 
hanno figurato Loredana Fur-
no, Rosalba Garavelli, Chri­
stine Lazarus, Miretl Leterier 
e Margherita Mora. 

Morto Stan Kenton 
uno dei primi 

jazzisti «moderni» 
LOS ANGELES — E' mor­
to Stan Kenton. Il famo­
so pianista e direttore d' 
orchestra americano, con­
troverso innovatore nel 
campo della musica jazz 
all'epoca delle « big band », 
si è spento sabato sera al 
Midway Hospital di Los 
Angeles, ove era stato ri­
coverato otto giorni prima 
per una sincope. Aveva 67 
anni. 

In questi ultimi anni, 
Stan Kenton aveva trovato 
nuovi slanci e nuovi con­
sensi: con un'orchestra for­
mata da giovanissimi si 
era rivolto al circuito uni­
versitario, mettendosi in 
proprio discograficamente 
con la serie «The World 
of Creative Music ». Tutta­
via, il senso e il successo 
della musica di Stan Ken­
ton sono legati ad un'era 
ben precisa, quella che 
coincide con la fine della 
seconda guerra mondiale e 
l'inizio della cosiddetta 
guerra fredda. 

Dopo alcune incisioni in 
cui cerca di applicare le 
proprie ambizioni d'arran­
giatore a temi standard, 
fra cui Taboo, nel 1945 
fonda l'orchestra che darà 
vita alla serie dei vari Ar-
tistry (In Boogie, In 
Rhythm ecc.), avvalendosi 
quasi sempre della colla­
borazione dell'arrangiatore 
Pete Rugolo, l'uomo che 
riesce a tradurre nel con­
creto dei suoni le idee del 
compositore Stan Kenton. 

L'organico dell'orchestra 
è cospicuo: cinque trombe 
e altrettanti tromboni e sa­
xofoni. Kenton punta, in­
fatti, sui suoni forti, spa­
rati, ma nello stesso tem­
po inquietamente congela­
ti. Perfettamente sincroniz­
zati negli unisoni, i musi­
cisti che ne emergono co­
me solisti si attengono fe­
delmente allo spirito ken-
toniano: vanno ricordati 
Vido Musso al tenore, 
Boots Mussulli e Art Pep-
per all'alto, Kai Winding 
al trombone, Eddie vSa-
fransky al basso, Maynard 
Ferguson alla tromba. Ken­
ton relega il proprio ruolo 
di pianista a parti molte 
discrete. 

Autoproclamatosi a jazz 
progressista», questa mu­
sica raccoglie ampi con­
sensi (in Italia è stata fat­
t e conoscere alla radio dal­
l 'orchestra Ferrari) e Ken­

ton ha praticamente carta 
bianca negli studi di regi­
strazione della Capitol. Il 
successo l'accompagna fino 
alla metà degli ann i . 50: 
dopo alcuni deteriori ex-
ploits dodecafonici (The 
Glass City dell'arrangiatore 
Bob Graettinger, scompar­
so alcuni anni fa) sostan­
zialmente effettistici, l'or­
chestra trova una nuova 
vena, più narrativa e con 
suggestioni sonore che ri­
cordano Woody Herman, 
quando nelle sue file entra 
il saxofonista Lee Konitz, 
reduce dal « jazz freddo » 
di Tristano. 

Oggi, il mito di Stan 
Kenton è molto ridimen­
sionato ed il leader è stato 
anche accusato d'aver ope­
rato pressoché esclusiva­
mente con musicisti bian­
chi come lui. Ma Kenton 
non ha mai mistificato o 
adulterato la musica afro­
americana: ne ha colto cer­
ti aspetti formali per espri­
mere con « onesta » i pro­
pri suoni. Quando ha af­
frontato, di sfuggita, il 
blues, non l'ha svuotato, 
ma lo ha portato sempli­
cemente ad essere un'altra 
cosa. In fondo, non ha, sal­
vo alcune pagine tardive, 
neppure cercato, come al­
tri bianchi, di nobilitare il 
jazz aoccidentalizzandolo». 
Semmai, questa musica è 
rimasta un po ' sospesa nel­
l'aria, non riuscendo a tro­
varsi alle spalle né a crear­
si realmente un'altra cul­
tura. 

Daniele Ionio 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­
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La perturbazione segnalata ieri ha attraversato velocemente la nostra 
penisola da, nord-ovest verso sod-est; ha provocato estesi antiuvoUrarali 
prevalentemente di tipo eamullforme, associati a fenomeni temporaleschi 
e a nevicate sai rilievi alpini oltre i 25*0 m. di altitudine. Le regioni pia 
interessate sono state l'arco alpino orientale, le Tre Venezie e le re­
gioni dell'alto e medio Adriatico. Durante il corso della giornata, detta 
pertarbszione interesserà le regioni meridionali e si allontanerà abba­
stanza velocemente verso il Mediterraneo orientale. Al segnilo della 
pertui barione, le masse d'aria in circolazione sono ancora instabili per 
cui si avranno fenomeni di variabilità sia sull'Italia settentrionale sia 
sadTItali» centrale, dare oggi si alterneranno anmrroUinenti e schiarite 
e dove sono possibili onori addensamenti nuvolosi, associati a qaalche 
temporale specie m prossimità dei rilievi alpini e di anelli appennini­
ci. Sali Italia meridionale Inizialmente cielo nuvoloso con piovaschi o 
temporali ma con tendenza a rapido miglioramento. La temperatura si 
mantiene ovnnqne inferiore al valori medi della stagione. 
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